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DATI SOCIO-DEMOGRAFICI

Il Rapporto è introdotto da un capitolo che contiene i più significativi indicatori socio-demografici relativi 
alla Provincia di Biella, alla Regione Piemonte e all’Italia. Il capitolo è pensato per descrivere lo scenario 
locale nel suo complesso e provare a posizionarlo rispetto al contesto regionale e nazionale; si propone, 
inoltre, come chiave di lettura utile all'interpretazione degli indicatori contenuti negli altri capitoli.

In questa prima sezione trovano spazio dati relativi alla popolazione residente e alla sua struttura demografica. Sono inoltre 
presenti i principali indicatori e indici statistici demografici relativi alla mortalità, alla fecondità, alla presenza di persone anziane 
e straniere.

DATI SOCIO-DEMOGRAFICI V RAPPORTO ANNUALE - 2025

L’età media della popolazione ha registrato un 
incremento costante: in Italia si è passati da 41,9 anni nel 
2002 a 46,8 anni nel 2025 (+4,9 anni). In Piemonte, l’età 
media è aumentata da 44,3 a 48,1 anni (+3,8), 
mantenendosi costantemente superiore al dato nazionale. 
La Provincia di Biella ha evidenziato l’aumento più 
marcato, con un passaggio da 45,3 a 50,3 anni (+5), 
confermandosi il territorio con l’età media più elevata della 
regione.

L’indice di vecchiaia, che rappresenta il rapporto tra la 
popolazione over 65 e quella con meno di 15 anni, è 
passato in Italia da 131,7 nel 2002 a 207,6 nel 2025, con un 
incremento di oltre il 57%. In Piemonte, negli stessi anni, 
l’indice è cresciuto da 176,2 a 239,8, restando 
costantemente superiore alla media nazionale. In Provincia 
di Biella si registra il valore più elevato tra tutte le province 
piemontesi: da 198,4 nel 2002 a 314,6 nel 2025. 

Infine, l’indice di dipendenza degli anziani – che 
misura il rapporto tra la popolazione over 65 e quella in 
età lavorativa (15-64 anni) – ha raggiunto il valore di 39
a livello nazionale nel 2025, rispetto al 27,9 del 2002. 
In Piemonte l’indice è salito da 31,9 a 43,3, 
confermando una dinamica di invecchiamento più 
marcata rispetto alla media del Paese. La Provincia di 
Biella ha registrato un incremento ancora più 
significativo, da 35,2 a 50,4 nello stesso arco 
temporale, diventando una delle aree regionali con 
l’indice di dipendenza più elevato. Come evidenziato 
anche nel Rapporto qualitativo OsservaBiella 2023, 
tale dato suggerisce una crescente pressione sui 
servizi sociali, sanitari e sociosanitari locali.

zero tra il 2013 e il 2015. A partire da allora, il saldo è 
tornato a crescere, attestandosi su +7,5 nel 2024. La 
Provincia di Biella presenta un andamento più 
instabile: da un saldo positivo di +6,2 nel 2002 si è 
passati a un valore fortemente negativo nel 2020 
(-7,0), indicativo delle criticità accentuate dalla crisi 
pandemica. Tuttavia, negli anni successivi si è 
osservata una ripresa, con un saldo di +8,1 nel 2024.

GLI INDICATORI DEMOGRAFICI

Il tasso di natalità, espresso come numero di nati vivi 
per 1.000 abitanti, evidenzia una costante flessione a 
livello nazionale: da 9,4% nel 2002 si è scesi a 6,3% 
nel 2024. Dopo una fase di relativa stabilità fino al 
biennio 2008–2009, il calo è divenuto strutturale, 
riflettendo l’impatto congiunto dell’invecchiamento 
della popolazione, dell’instabilità economica, della 
trasformazione dei modelli familiari e delle difficoltà di 
accesso alle politiche familiari e/o di conciliazione 
vita-lavoro. In Piemonte, tra il 2002 e il 2024, la 
dinamica è pressoché identica: il tasso è sceso da 8,5% 
a 5,8% nello stesso periodo, mantenendosi 
stabilmente al di sotto della media nazionale. In 
Provincia di Biella, il calo è ancora più accentuato: da 
7,7% nel 2002 a 4,7% nel 2024, con una tendenza 
decrescente continua a partire dal 2012.

come l’aumento dei flussi a prevalente composizione 
lavorativa e la diminuzione dei ricongiungimenti 
familiari. 

In Piemonte, la popolazione straniera è cresciuta da 
411.083 a 448.862 unità (+9,18%). Anche qui si 
osserva un’inversione nella composizione di genere: la 
componente maschile è passata dal 47,7% al 50,1%, 
superando quella femminile. Questo riequilibrio è 
indicativo di una trasformazione strutturale in atto, 
coerente con quanto osservato a livello nazionale. 
Parallelamente, l’incidenza percentuale della 
popolazione straniera sul totale regionale è 
aumentata, segnalando una progressiva e stabile 
integrazione sul territorio. La Provincia di Biella
mostra una crescita ancora più significativa: da 9.871 a 
11.596 cittadini stranieri residenti (+17,5%), un 
incremento superiore alla media regionale e nazionale. 

Dopo una leggera contrazione tra il 2019 e il 2021, la 
popolazione straniera è tornata a crescere in maniera 
costante, superando i livelli pre-pandemici. Anche in 
questo contesto si osserva un forte riequilibrio di 
genere: la quota femminile, pari al 54,6% nel 2019, si è 
ridotta, mentre quella maschile ha raggiunto il 48,5% 
nel 2025. Le dinamiche migratorie della Provincia sono 
state oggetto di approfondimento nel Rapporto 
qualitativo OsservaBiella 2024.

Tra il 2002 e il 2024, il saldo migratorio in Italia è 
passato da un valore di +3,7 nel 2002 a +4,1 nel 2024, 
con un picco nel 2007 (+8,5) e una marcata 
contrazione durante la pandemia di Covid-19, che ha 
portato a un saldo negativo nel 2020 (-1,1). Il Piemonte 
ha seguito una traiettoria analoga ma più accentuata, 
raggiungendo un massimo di +14,1 nel 2007, per poi 
subire un calo significativo fino a valori prossimi allo 

Nel periodo compreso tra il 2019 e il 2025, la 
popolazione residente in Italia ha registrato una 
contrazione complessiva di 882.496 residenti, 
passando da 59.816.673 a 58.934.177, con una 
diminuzione pari all’1,48%. Tale riduzione si inserisce in 
un trend consolidato di progressivo declino 
demografico. Nonostante il calo complessivo, la 
distribuzione per genere è rimasta sostanzialmente 
stabile: nel 2019 gli uomini costituivano il 48,7% della 
popolazione e le donne il 51,3%; nel 2025, la 
componente maschile è leggermente aumentata fino 
al 49%, mentre quella femminile è scesa al 51%. Anche 
in Piemonte si osserva una dinamica simile: la 
popolazione è diminuita da 4.328.565 a 4.255.702 
residenti, con un calo pari all’1,68%. Anche in questo 
contesto, il rapporto tra uomini e donne si è modificato 
in misura contenuta: la quota maschile è passata dal 
48,6% al 48,9%, mentre quella femminile è scesa dal 

51,4% al 51%. La Provincia di Biella evidenzia un 
decremento demografico più marcato in termini 
relativi: la popolazione residente è scesa da 175.341 
abitanti nel 2019 a 168.257 nel 2025, con una 
riduzione pari al 4%. Si registra, anche in questo caso, 
una leggera crescita della componente maschile (dal 
48,1% al 48,5%) e una corrispondente flessione di 
quella femminile (dal 51,9% al 51,5%). 

A livello nazionale, il numero di cittadini stranieri 
residenti è aumentato da 4.996.158 nel 2019 a 
5.422.426 nel 2025 (+8,53%). Questo incremento 
risulta più accentuato rispetto alla stabilità osservata 
negli anni precedenti. Per la prima volta, nel 2025, la 
componente maschile (50,2%) ha superato quella 
femminile (49,8%), segnando una discontinuità nella 
struttura di genere della popolazione straniera, 
potenzialmente legata a nuove dinamiche migratorie, 



L’età media della popolazione ha registrato un 
incremento costante: in Italia si è passati da 41,9 anni nel 
2002 a 46,8 anni nel 2025 (+4,9 anni). In Piemonte, l’età 
media è aumentata da 44,3 a 48,1 anni (+3,8), 
mantenendosi costantemente superiore al dato nazionale. 
La Provincia di Biella ha evidenziato l’aumento più 
marcato, con un passaggio da 45,3 a 50,3 anni (+5), 
confermandosi il territorio con l’età media più elevata della 
regione.

L’indice di vecchiaia, che rappresenta il rapporto tra la 
popolazione over 65 e quella con meno di 15 anni, è 
passato in Italia da 131,7 nel 2002 a 207,6 nel 2025, con un 
incremento di oltre il 57%. In Piemonte, negli stessi anni, 
l’indice è cresciuto da 176,2 a 239,8, restando 
costantemente superiore alla media nazionale. In Provincia 
di Biella si registra il valore più elevato tra tutte le province 
piemontesi: da 198,4 nel 2002 a 314,6 nel 2025. 

Infine, l’indice di dipendenza degli anziani – che 
misura il rapporto tra la popolazione over 65 e quella in 
età lavorativa (15-64 anni) – ha raggiunto il valore di 39
a livello nazionale nel 2025, rispetto al 27,9 del 2002. 
In Piemonte l’indice è salito da 31,9 a 43,3, 
confermando una dinamica di invecchiamento più 
marcata rispetto alla media del Paese. La Provincia di 
Biella ha registrato un incremento ancora più 
significativo, da 35,2 a 50,4 nello stesso arco 
temporale, diventando una delle aree regionali con 
l’indice di dipendenza più elevato. Come evidenziato 
anche nel Rapporto qualitativo OsservaBiella 2023, 
tale dato suggerisce una crescente pressione sui 
servizi sociali, sanitari e sociosanitari locali.

zero tra il 2013 e il 2015. A partire da allora, il saldo è 
tornato a crescere, attestandosi su +7,5 nel 2024. La 
Provincia di Biella presenta un andamento più 
instabile: da un saldo positivo di +6,2 nel 2002 si è 
passati a un valore fortemente negativo nel 2020 
(-7,0), indicativo delle criticità accentuate dalla crisi 
pandemica. Tuttavia, negli anni successivi si è 
osservata una ripresa, con un saldo di +8,1 nel 2024.

GLI INDICATORI DEMOGRAFICI

Il tasso di natalità, espresso come numero di nati vivi 
per 1.000 abitanti, evidenzia una costante flessione a 
livello nazionale: da 9,4% nel 2002 si è scesi a 6,3% 
nel 2024. Dopo una fase di relativa stabilità fino al 
biennio 2008–2009, il calo è divenuto strutturale, 
riflettendo l’impatto congiunto dell’invecchiamento 
della popolazione, dell’instabilità economica, della 
trasformazione dei modelli familiari e delle difficoltà di 
accesso alle politiche familiari e/o di conciliazione 
vita-lavoro. In Piemonte, tra il 2002 e il 2024, la 
dinamica è pressoché identica: il tasso è sceso da 8,5% 
a 5,8% nello stesso periodo, mantenendosi 
stabilmente al di sotto della media nazionale. In 
Provincia di Biella, il calo è ancora più accentuato: da 
7,7% nel 2002 a 4,7% nel 2024, con una tendenza 
decrescente continua a partire dal 2012.

come l’aumento dei flussi a prevalente composizione 
lavorativa e la diminuzione dei ricongiungimenti 
familiari. 

In Piemonte, la popolazione straniera è cresciuta da 
411.083 a 448.862 unità (+9,18%). Anche qui si 
osserva un’inversione nella composizione di genere: la 
componente maschile è passata dal 47,7% al 50,1%, 
superando quella femminile. Questo riequilibrio è 
indicativo di una trasformazione strutturale in atto, 
coerente con quanto osservato a livello nazionale. 
Parallelamente, l’incidenza percentuale della 
popolazione straniera sul totale regionale è 
aumentata, segnalando una progressiva e stabile 
integrazione sul territorio. La Provincia di Biella
mostra una crescita ancora più significativa: da 9.871 a 
11.596 cittadini stranieri residenti (+17,5%), un 
incremento superiore alla media regionale e nazionale. 

Dopo una leggera contrazione tra il 2019 e il 2021, la 
popolazione straniera è tornata a crescere in maniera 
costante, superando i livelli pre-pandemici. Anche in 
questo contesto si osserva un forte riequilibrio di 
genere: la quota femminile, pari al 54,6% nel 2019, si è 
ridotta, mentre quella maschile ha raggiunto il 48,5% 
nel 2025. Le dinamiche migratorie della Provincia sono 
state oggetto di approfondimento nel Rapporto 
qualitativo OsservaBiella 2024.

Tra il 2002 e il 2024, il saldo migratorio in Italia è 
passato da un valore di +3,7 nel 2002 a +4,1 nel 2024, 
con un picco nel 2007 (+8,5) e una marcata 
contrazione durante la pandemia di Covid-19, che ha 
portato a un saldo negativo nel 2020 (-1,1). Il Piemonte 
ha seguito una traiettoria analoga ma più accentuata, 
raggiungendo un massimo di +14,1 nel 2007, per poi 
subire un calo significativo fino a valori prossimi allo 

Nel periodo compreso tra il 2019 e il 2025, la 
popolazione residente in Italia ha registrato una 
contrazione complessiva di 882.496 residenti, 
passando da 59.816.673 a 58.934.177, con una 
diminuzione pari all’1,48%. Tale riduzione si inserisce in 
un trend consolidato di progressivo declino 
demografico. Nonostante il calo complessivo, la 
distribuzione per genere è rimasta sostanzialmente 
stabile: nel 2019 gli uomini costituivano il 48,7% della 
popolazione e le donne il 51,3%; nel 2025, la 
componente maschile è leggermente aumentata fino 
al 49%, mentre quella femminile è scesa al 51%. Anche 
in Piemonte si osserva una dinamica simile: la 
popolazione è diminuita da 4.328.565 a 4.255.702 
residenti, con un calo pari all’1,68%. Anche in questo 
contesto, il rapporto tra uomini e donne si è modificato 
in misura contenuta: la quota maschile è passata dal 
48,6% al 48,9%, mentre quella femminile è scesa dal 
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L’ANDAMENTO DELLA POPOLAZIONE ITALIANA E STRANIERA

51,4% al 51%. La Provincia di Biella evidenzia un 
decremento demografico più marcato in termini 
relativi: la popolazione residente è scesa da 175.341 
abitanti nel 2019 a 168.257 nel 2025, con una 
riduzione pari al 4%. Si registra, anche in questo caso, 
una leggera crescita della componente maschile (dal 
48,1% al 48,5%) e una corrispondente flessione di 
quella femminile (dal 51,9% al 51,5%). 

A livello nazionale, il numero di cittadini stranieri 
residenti è aumentato da 4.996.158 nel 2019 a 
5.422.426 nel 2025 (+8,53%). Questo incremento 
risulta più accentuato rispetto alla stabilità osservata 
negli anni precedenti. Per la prima volta, nel 2025, la 
componente maschile (50,2%) ha superato quella 
femminile (49,8%), segnando una discontinuità nella 
struttura di genere della popolazione straniera, 
potenzialmente legata a nuove dinamiche migratorie, 



L’età media della popolazione ha registrato un 
incremento costante: in Italia si è passati da 41,9 anni nel 
2002 a 46,8 anni nel 2025 (+4,9 anni). In Piemonte, l’età 
media è aumentata da 44,3 a 48,1 anni (+3,8), 
mantenendosi costantemente superiore al dato nazionale. 
La Provincia di Biella ha evidenziato l’aumento più 
marcato, con un passaggio da 45,3 a 50,3 anni (+5), 
confermandosi il territorio con l’età media più elevata della 
regione.

L’indice di vecchiaia, che rappresenta il rapporto tra la 
popolazione over 65 e quella con meno di 15 anni, è 
passato in Italia da 131,7 nel 2002 a 207,6 nel 2025, con un 
incremento di oltre il 57%. In Piemonte, negli stessi anni, 
l’indice è cresciuto da 176,2 a 239,8, restando 
costantemente superiore alla media nazionale. In Provincia 
di Biella si registra il valore più elevato tra tutte le province 
piemontesi: da 198,4 nel 2002 a 314,6 nel 2025. 

Infine, l’indice di dipendenza degli anziani – che 
misura il rapporto tra la popolazione over 65 e quella in 
età lavorativa (15-64 anni) – ha raggiunto il valore di 39
a livello nazionale nel 2025, rispetto al 27,9 del 2002. 
In Piemonte l’indice è salito da 31,9 a 43,3, 
confermando una dinamica di invecchiamento più 
marcata rispetto alla media del Paese. La Provincia di 
Biella ha registrato un incremento ancora più 
significativo, da 35,2 a 50,4 nello stesso arco 
temporale, diventando una delle aree regionali con 
l’indice di dipendenza più elevato. Come evidenziato 
anche nel Rapporto qualitativo OsservaBiella 2023, 
tale dato suggerisce una crescente pressione sui 
servizi sociali, sanitari e sociosanitari locali.

zero tra il 2013 e il 2015. A partire da allora, il saldo è 
tornato a crescere, attestandosi su +7,5 nel 2024. La 
Provincia di Biella presenta un andamento più 
instabile: da un saldo positivo di +6,2 nel 2002 si è 
passati a un valore fortemente negativo nel 2020 
(-7,0), indicativo delle criticità accentuate dalla crisi 
pandemica. Tuttavia, negli anni successivi si è 
osservata una ripresa, con un saldo di +8,1 nel 2024.

GLI INDICATORI DEMOGRAFICI

Il tasso di natalità, espresso come numero di nati vivi 
per 1.000 abitanti, evidenzia una costante flessione a 
livello nazionale: da 9,4% nel 2002 si è scesi a 6,3% 
nel 2024. Dopo una fase di relativa stabilità fino al 
biennio 2008–2009, il calo è divenuto strutturale, 
riflettendo l’impatto congiunto dell’invecchiamento 
della popolazione, dell’instabilità economica, della 
trasformazione dei modelli familiari e delle difficoltà di 
accesso alle politiche familiari e/o di conciliazione 
vita-lavoro. In Piemonte, tra il 2002 e il 2024, la 
dinamica è pressoché identica: il tasso è sceso da 8,5% 
a 5,8% nello stesso periodo, mantenendosi 
stabilmente al di sotto della media nazionale. In 
Provincia di Biella, il calo è ancora più accentuato: da 
7,7% nel 2002 a 4,7% nel 2024, con una tendenza 
decrescente continua a partire dal 2012.

come l’aumento dei flussi a prevalente composizione 
lavorativa e la diminuzione dei ricongiungimenti 
familiari. 

In Piemonte, la popolazione straniera è cresciuta da 
411.083 a 448.862 unità (+9,18%). Anche qui si 
osserva un’inversione nella composizione di genere: la 
componente maschile è passata dal 47,7% al 50,1%, 
superando quella femminile. Questo riequilibrio è 
indicativo di una trasformazione strutturale in atto, 
coerente con quanto osservato a livello nazionale. 
Parallelamente, l’incidenza percentuale della 
popolazione straniera sul totale regionale è 
aumentata, segnalando una progressiva e stabile 
integrazione sul territorio. La Provincia di Biella
mostra una crescita ancora più significativa: da 9.871 a 
11.596 cittadini stranieri residenti (+17,5%), un 
incremento superiore alla media regionale e nazionale. 
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Dopo una leggera contrazione tra il 2019 e il 2021, la 
popolazione straniera è tornata a crescere in maniera 
costante, superando i livelli pre-pandemici. Anche in 
questo contesto si osserva un forte riequilibrio di 
genere: la quota femminile, pari al 54,6% nel 2019, si è 
ridotta, mentre quella maschile ha raggiunto il 48,5% 
nel 2025. Le dinamiche migratorie della Provincia sono 
state oggetto di approfondimento nel Rapporto 
qualitativo OsservaBiella 2024.

Tra il 2002 e il 2024, il saldo migratorio in Italia è 
passato da un valore di +3,7 nel 2002 a +4,1 nel 2024, 
con un picco nel 2007 (+8,5) e una marcata 
contrazione durante la pandemia di Covid-19, che ha 
portato a un saldo negativo nel 2020 (-1,1). Il Piemonte 
ha seguito una traiettoria analoga ma più accentuata, 
raggiungendo un massimo di +14,1 nel 2007, per poi 
subire un calo significativo fino a valori prossimi allo 

Nel periodo compreso tra il 2019 e il 2025, la 
popolazione residente in Italia ha registrato una 
contrazione complessiva di 882.496 residenti, 
passando da 59.816.673 a 58.934.177, con una 
diminuzione pari all’1,48%. Tale riduzione si inserisce in 
un trend consolidato di progressivo declino 
demografico. Nonostante il calo complessivo, la 
distribuzione per genere è rimasta sostanzialmente 
stabile: nel 2019 gli uomini costituivano il 48,7% della 
popolazione e le donne il 51,3%; nel 2025, la 
componente maschile è leggermente aumentata fino 
al 49%, mentre quella femminile è scesa al 51%. Anche 
in Piemonte si osserva una dinamica simile: la 
popolazione è diminuita da 4.328.565 a 4.255.702 
residenti, con un calo pari all’1,68%. Anche in questo 
contesto, il rapporto tra uomini e donne si è modificato 
in misura contenuta: la quota maschile è passata dal 
48,6% al 48,9%, mentre quella femminile è scesa dal 

51,4% al 51%. La Provincia di Biella evidenzia un 
decremento demografico più marcato in termini 
relativi: la popolazione residente è scesa da 175.341 
abitanti nel 2019 a 168.257 nel 2025, con una 
riduzione pari al 4%. Si registra, anche in questo caso, 
una leggera crescita della componente maschile (dal 
48,1% al 48,5%) e una corrispondente flessione di 
quella femminile (dal 51,9% al 51,5%). 

A livello nazionale, il numero di cittadini stranieri 
residenti è aumentato da 4.996.158 nel 2019 a 
5.422.426 nel 2025 (+8,53%). Questo incremento 
risulta più accentuato rispetto alla stabilità osservata 
negli anni precedenti. Per la prima volta, nel 2025, la 
componente maschile (50,2%) ha superato quella 
femminile (49,8%), segnando una discontinuità nella 
struttura di genere della popolazione straniera, 
potenzialmente legata a nuove dinamiche migratorie, 



L’età media della popolazione ha registrato un 
incremento costante: in Italia si è passati da 41,9 anni nel 
2002 a 46,8 anni nel 2025 (+4,9 anni). In Piemonte, l’età 
media è aumentata da 44,3 a 48,1 anni (+3,8), 
mantenendosi costantemente superiore al dato nazionale. 
La Provincia di Biella ha evidenziato l’aumento più 
marcato, con un passaggio da 45,3 a 50,3 anni (+5), 
confermandosi il territorio con l’età media più elevata della 
regione.

L’indice di vecchiaia, che rappresenta il rapporto tra la 
popolazione over 65 e quella con meno di 15 anni, è 
passato in Italia da 131,7 nel 2002 a 207,6 nel 2025, con un 
incremento di oltre il 57%. In Piemonte, negli stessi anni, 
l’indice è cresciuto da 176,2 a 239,8, restando 
costantemente superiore alla media nazionale. In Provincia 
di Biella si registra il valore più elevato tra tutte le province 
piemontesi: da 198,4 nel 2002 a 314,6 nel 2025. 

Infine, l’indice di dipendenza degli anziani – che 
misura il rapporto tra la popolazione over 65 e quella in 
età lavorativa (15-64 anni) – ha raggiunto il valore di 39
a livello nazionale nel 2025, rispetto al 27,9 del 2002. 
In Piemonte l’indice è salito da 31,9 a 43,3, 
confermando una dinamica di invecchiamento più 
marcata rispetto alla media del Paese. La Provincia di 
Biella ha registrato un incremento ancora più 
significativo, da 35,2 a 50,4 nello stesso arco 
temporale, diventando una delle aree regionali con 
l’indice di dipendenza più elevato. Come evidenziato 
anche nel Rapporto qualitativo OsservaBiella 2023, 
tale dato suggerisce una crescente pressione sui 
servizi sociali, sanitari e sociosanitari locali.

zero tra il 2013 e il 2015. A partire da allora, il saldo è 
tornato a crescere, attestandosi su +7,5 nel 2024. La 
Provincia di Biella presenta un andamento più 
instabile: da un saldo positivo di +6,2 nel 2002 si è 
passati a un valore fortemente negativo nel 2020 
(-7,0), indicativo delle criticità accentuate dalla crisi 
pandemica. Tuttavia, negli anni successivi si è 
osservata una ripresa, con un saldo di +8,1 nel 2024.
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GLI INDICATORI DEMOGRAFICI

Il tasso di natalità, espresso come numero di nati vivi 
per 1.000 abitanti, evidenzia una costante flessione a 
livello nazionale: da 9,4% nel 2002 si è scesi a 6,3% 
nel 2024. Dopo una fase di relativa stabilità fino al 
biennio 2008–2009, il calo è divenuto strutturale, 
riflettendo l’impatto congiunto dell’invecchiamento 
della popolazione, dell’instabilità economica, della 
trasformazione dei modelli familiari e delle difficoltà di 
accesso alle politiche familiari e/o di conciliazione 
vita-lavoro. In Piemonte, tra il 2002 e il 2024, la 
dinamica è pressoché identica: il tasso è sceso da 8,5% 
a 5,8% nello stesso periodo, mantenendosi 
stabilmente al di sotto della media nazionale. In 
Provincia di Biella, il calo è ancora più accentuato: da 
7,7% nel 2002 a 4,7% nel 2024, con una tendenza 
decrescente continua a partire dal 2012.

come l’aumento dei flussi a prevalente composizione 
lavorativa e la diminuzione dei ricongiungimenti 
familiari. 

In Piemonte, la popolazione straniera è cresciuta da 
411.083 a 448.862 unità (+9,18%). Anche qui si 
osserva un’inversione nella composizione di genere: la 
componente maschile è passata dal 47,7% al 50,1%, 
superando quella femminile. Questo riequilibrio è 
indicativo di una trasformazione strutturale in atto, 
coerente con quanto osservato a livello nazionale. 
Parallelamente, l’incidenza percentuale della 
popolazione straniera sul totale regionale è 
aumentata, segnalando una progressiva e stabile 
integrazione sul territorio. La Provincia di Biella
mostra una crescita ancora più significativa: da 9.871 a 
11.596 cittadini stranieri residenti (+17,5%), un 
incremento superiore alla media regionale e nazionale. 

Dopo una leggera contrazione tra il 2019 e il 2021, la 
popolazione straniera è tornata a crescere in maniera 
costante, superando i livelli pre-pandemici. Anche in 
questo contesto si osserva un forte riequilibrio di 
genere: la quota femminile, pari al 54,6% nel 2019, si è 
ridotta, mentre quella maschile ha raggiunto il 48,5% 
nel 2025. Le dinamiche migratorie della Provincia sono 
state oggetto di approfondimento nel Rapporto 
qualitativo OsservaBiella 2024.

Tra il 2002 e il 2024, il saldo migratorio in Italia è 
passato da un valore di +3,7 nel 2002 a +4,1 nel 2024, 
con un picco nel 2007 (+8,5) e una marcata 
contrazione durante la pandemia di Covid-19, che ha 
portato a un saldo negativo nel 2020 (-1,1). Il Piemonte 
ha seguito una traiettoria analoga ma più accentuata, 
raggiungendo un massimo di +14,1 nel 2007, per poi 
subire un calo significativo fino a valori prossimi allo 

Nel periodo compreso tra il 2019 e il 2025, la 
popolazione residente in Italia ha registrato una 
contrazione complessiva di 882.496 residenti, 
passando da 59.816.673 a 58.934.177, con una 
diminuzione pari all’1,48%. Tale riduzione si inserisce in 
un trend consolidato di progressivo declino 
demografico. Nonostante il calo complessivo, la 
distribuzione per genere è rimasta sostanzialmente 
stabile: nel 2019 gli uomini costituivano il 48,7% della 
popolazione e le donne il 51,3%; nel 2025, la 
componente maschile è leggermente aumentata fino 
al 49%, mentre quella femminile è scesa al 51%. Anche 
in Piemonte si osserva una dinamica simile: la 
popolazione è diminuita da 4.328.565 a 4.255.702 
residenti, con un calo pari all’1,68%. Anche in questo 
contesto, il rapporto tra uomini e donne si è modificato 
in misura contenuta: la quota maschile è passata dal 
48,6% al 48,9%, mentre quella femminile è scesa dal 

51,4% al 51%. La Provincia di Biella evidenzia un 
decremento demografico più marcato in termini 
relativi: la popolazione residente è scesa da 175.341 
abitanti nel 2019 a 168.257 nel 2025, con una 
riduzione pari al 4%. Si registra, anche in questo caso, 
una leggera crescita della componente maschile (dal 
48,1% al 48,5%) e una corrispondente flessione di 
quella femminile (dal 51,9% al 51,5%). 

A livello nazionale, il numero di cittadini stranieri 
residenti è aumentato da 4.996.158 nel 2019 a 
5.422.426 nel 2025 (+8,53%). Questo incremento 
risulta più accentuato rispetto alla stabilità osservata 
negli anni precedenti. Per la prima volta, nel 2025, la 
componente maschile (50,2%) ha superato quella 
femminile (49,8%), segnando una discontinuità nella 
struttura di genere della popolazione straniera, 
potenzialmente legata a nuove dinamiche migratorie, 



L’età media della popolazione ha registrato un 
incremento costante: in Italia si è passati da 41,9 anni nel 
2002 a 46,8 anni nel 2025 (+4,9 anni). In Piemonte, l’età 
media è aumentata da 44,3 a 48,1 anni (+3,8), 
mantenendosi costantemente superiore al dato nazionale. 
La Provincia di Biella ha evidenziato l’aumento più 
marcato, con un passaggio da 45,3 a 50,3 anni (+5), 
confermandosi il territorio con l’età media più elevata della 
regione.

L’indice di vecchiaia, che rappresenta il rapporto tra la 
popolazione over 65 e quella con meno di 15 anni, è 
passato in Italia da 131,7 nel 2002 a 207,6 nel 2025, con un 
incremento di oltre il 57%. In Piemonte, negli stessi anni, 
l’indice è cresciuto da 176,2 a 239,8, restando 
costantemente superiore alla media nazionale. In Provincia 
di Biella si registra il valore più elevato tra tutte le province 
piemontesi: da 198,4 nel 2002 a 314,6 nel 2025. 
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Infine, l’indice di dipendenza degli anziani – che 
misura il rapporto tra la popolazione over 65 e quella in 
età lavorativa (15-64 anni) – ha raggiunto il valore di 39
a livello nazionale nel 2025, rispetto al 27,9 del 2002. 
In Piemonte l’indice è salito da 31,9 a 43,3, 
confermando una dinamica di invecchiamento più 
marcata rispetto alla media del Paese. La Provincia di 
Biella ha registrato un incremento ancora più 
significativo, da 35,2 a 50,4 nello stesso arco 
temporale, diventando una delle aree regionali con 
l’indice di dipendenza più elevato. Come evidenziato 
anche nel Rapporto qualitativo OsservaBiella 2023, 
tale dato suggerisce una crescente pressione sui 
servizi sociali, sanitari e sociosanitari locali.

zero tra il 2013 e il 2015. A partire da allora, il saldo è 
tornato a crescere, attestandosi su +7,5 nel 2024. La 
Provincia di Biella presenta un andamento più 
instabile: da un saldo positivo di +6,2 nel 2002 si è 
passati a un valore fortemente negativo nel 2020 
(-7,0), indicativo delle criticità accentuate dalla crisi 
pandemica. Tuttavia, negli anni successivi si è 
osservata una ripresa, con un saldo di +8,1 nel 2024.

GLI INDICATORI DEMOGRAFICI

Il tasso di natalità, espresso come numero di nati vivi 
per 1.000 abitanti, evidenzia una costante flessione a 
livello nazionale: da 9,4% nel 2002 si è scesi a 6,3% 
nel 2024. Dopo una fase di relativa stabilità fino al 
biennio 2008–2009, il calo è divenuto strutturale, 
riflettendo l’impatto congiunto dell’invecchiamento 
della popolazione, dell’instabilità economica, della 
trasformazione dei modelli familiari e delle difficoltà di 
accesso alle politiche familiari e/o di conciliazione 
vita-lavoro. In Piemonte, tra il 2002 e il 2024, la 
dinamica è pressoché identica: il tasso è sceso da 8,5% 
a 5,8% nello stesso periodo, mantenendosi 
stabilmente al di sotto della media nazionale. In 
Provincia di Biella, il calo è ancora più accentuato: da 
7,7% nel 2002 a 4,7% nel 2024, con una tendenza 
decrescente continua a partire dal 2012.

come l’aumento dei flussi a prevalente composizione 
lavorativa e la diminuzione dei ricongiungimenti 
familiari. 

In Piemonte, la popolazione straniera è cresciuta da 
411.083 a 448.862 unità (+9,18%). Anche qui si 
osserva un’inversione nella composizione di genere: la 
componente maschile è passata dal 47,7% al 50,1%, 
superando quella femminile. Questo riequilibrio è 
indicativo di una trasformazione strutturale in atto, 
coerente con quanto osservato a livello nazionale. 
Parallelamente, l’incidenza percentuale della 
popolazione straniera sul totale regionale è 
aumentata, segnalando una progressiva e stabile 
integrazione sul territorio. La Provincia di Biella
mostra una crescita ancora più significativa: da 9.871 a 
11.596 cittadini stranieri residenti (+17,5%), un 
incremento superiore alla media regionale e nazionale. 

Dopo una leggera contrazione tra il 2019 e il 2021, la 
popolazione straniera è tornata a crescere in maniera 
costante, superando i livelli pre-pandemici. Anche in 
questo contesto si osserva un forte riequilibrio di 
genere: la quota femminile, pari al 54,6% nel 2019, si è 
ridotta, mentre quella maschile ha raggiunto il 48,5% 
nel 2025. Le dinamiche migratorie della Provincia sono 
state oggetto di approfondimento nel Rapporto 
qualitativo OsservaBiella 2024.

Tra il 2002 e il 2024, il saldo migratorio in Italia è 
passato da un valore di +3,7 nel 2002 a +4,1 nel 2024, 
con un picco nel 2007 (+8,5) e una marcata 
contrazione durante la pandemia di Covid-19, che ha 
portato a un saldo negativo nel 2020 (-1,1). Il Piemonte 
ha seguito una traiettoria analoga ma più accentuata, 
raggiungendo un massimo di +14,1 nel 2007, per poi 
subire un calo significativo fino a valori prossimi allo 

Nel periodo compreso tra il 2019 e il 2025, la 
popolazione residente in Italia ha registrato una 
contrazione complessiva di 882.496 residenti, 
passando da 59.816.673 a 58.934.177, con una 
diminuzione pari all’1,48%. Tale riduzione si inserisce in 
un trend consolidato di progressivo declino 
demografico. Nonostante il calo complessivo, la 
distribuzione per genere è rimasta sostanzialmente 
stabile: nel 2019 gli uomini costituivano il 48,7% della 
popolazione e le donne il 51,3%; nel 2025, la 
componente maschile è leggermente aumentata fino 
al 49%, mentre quella femminile è scesa al 51%. Anche 
in Piemonte si osserva una dinamica simile: la 
popolazione è diminuita da 4.328.565 a 4.255.702 
residenti, con un calo pari all’1,68%. Anche in questo 
contesto, il rapporto tra uomini e donne si è modificato 
in misura contenuta: la quota maschile è passata dal 
48,6% al 48,9%, mentre quella femminile è scesa dal 

51,4% al 51%. La Provincia di Biella evidenzia un 
decremento demografico più marcato in termini 
relativi: la popolazione residente è scesa da 175.341 
abitanti nel 2019 a 168.257 nel 2025, con una 
riduzione pari al 4%. Si registra, anche in questo caso, 
una leggera crescita della componente maschile (dal 
48,1% al 48,5%) e una corrispondente flessione di 
quella femminile (dal 51,9% al 51,5%). 

A livello nazionale, il numero di cittadini stranieri 
residenti è aumentato da 4.996.158 nel 2019 a 
5.422.426 nel 2025 (+8,53%). Questo incremento 
risulta più accentuato rispetto alla stabilità osservata 
negli anni precedenti. Per la prima volta, nel 2025, la 
componente maschile (50,2%) ha superato quella 
femminile (49,8%), segnando una discontinuità nella 
struttura di genere della popolazione straniera, 
potenzialmente legata a nuove dinamiche migratorie, 



L’età media della popolazione ha registrato un 
incremento costante: in Italia si è passati da 41,9 anni nel 
2002 a 46,8 anni nel 2025 (+4,9 anni). In Piemonte, l’età 
media è aumentata da 44,3 a 48,1 anni (+3,8), 
mantenendosi costantemente superiore al dato nazionale. 
La Provincia di Biella ha evidenziato l’aumento più 
marcato, con un passaggio da 45,3 a 50,3 anni (+5), 
confermandosi il territorio con l’età media più elevata della 
regione.

L’indice di vecchiaia, che rappresenta il rapporto tra la 
popolazione over 65 e quella con meno di 15 anni, è 
passato in Italia da 131,7 nel 2002 a 207,6 nel 2025, con un 
incremento di oltre il 57%. In Piemonte, negli stessi anni, 
l’indice è cresciuto da 176,2 a 239,8, restando 
costantemente superiore alla media nazionale. In Provincia 
di Biella si registra il valore più elevato tra tutte le province 
piemontesi: da 198,4 nel 2002 a 314,6 nel 2025. 

Infine, l’indice di dipendenza degli anziani – che 
misura il rapporto tra la popolazione over 65 e quella in 
età lavorativa (15-64 anni) – ha raggiunto il valore di 39
a livello nazionale nel 2025, rispetto al 27,9 del 2002. 
In Piemonte l’indice è salito da 31,9 a 43,3, 
confermando una dinamica di invecchiamento più 
marcata rispetto alla media del Paese. La Provincia di 
Biella ha registrato un incremento ancora più 
significativo, da 35,2 a 50,4 nello stesso arco 
temporale, diventando una delle aree regionali con 
l’indice di dipendenza più elevato. Come evidenziato 
anche nel Rapporto qualitativo OsservaBiella 2023, 
tale dato suggerisce una crescente pressione sui 
servizi sociali, sanitari e sociosanitari locali.

zero tra il 2013 e il 2015. A partire da allora, il saldo è 
tornato a crescere, attestandosi su +7,5 nel 2024. La 
Provincia di Biella presenta un andamento più 
instabile: da un saldo positivo di +6,2 nel 2002 si è 
passati a un valore fortemente negativo nel 2020 
(-7,0), indicativo delle criticità accentuate dalla crisi 
pandemica. Tuttavia, negli anni successivi si è 
osservata una ripresa, con un saldo di +8,1 nel 2024.

GLI INDICATORI DEMOGRAFICI

Il tasso di natalità, espresso come numero di nati vivi 
per 1.000 abitanti, evidenzia una costante flessione a 
livello nazionale: da 9,4% nel 2002 si è scesi a 6,3% 
nel 2024. Dopo una fase di relativa stabilità fino al 
biennio 2008–2009, il calo è divenuto strutturale, 
riflettendo l’impatto congiunto dell’invecchiamento 
della popolazione, dell’instabilità economica, della 
trasformazione dei modelli familiari e delle difficoltà di 
accesso alle politiche familiari e/o di conciliazione 
vita-lavoro. In Piemonte, tra il 2002 e il 2024, la 
dinamica è pressoché identica: il tasso è sceso da 8,5% 
a 5,8% nello stesso periodo, mantenendosi 
stabilmente al di sotto della media nazionale. In 
Provincia di Biella, il calo è ancora più accentuato: da 
7,7% nel 2002 a 4,7% nel 2024, con una tendenza 
decrescente continua a partire dal 2012.

come l’aumento dei flussi a prevalente composizione 
lavorativa e la diminuzione dei ricongiungimenti 
familiari. 

In Piemonte, la popolazione straniera è cresciuta da 
411.083 a 448.862 unità (+9,18%). Anche qui si 
osserva un’inversione nella composizione di genere: la 
componente maschile è passata dal 47,7% al 50,1%, 
superando quella femminile. Questo riequilibrio è 
indicativo di una trasformazione strutturale in atto, 
coerente con quanto osservato a livello nazionale. 
Parallelamente, l’incidenza percentuale della 
popolazione straniera sul totale regionale è 
aumentata, segnalando una progressiva e stabile 
integrazione sul territorio. La Provincia di Biella
mostra una crescita ancora più significativa: da 9.871 a 
11.596 cittadini stranieri residenti (+17,5%), un 
incremento superiore alla media regionale e nazionale. 

Dopo una leggera contrazione tra il 2019 e il 2021, la 
popolazione straniera è tornata a crescere in maniera 
costante, superando i livelli pre-pandemici. Anche in 
questo contesto si osserva un forte riequilibrio di 
genere: la quota femminile, pari al 54,6% nel 2019, si è 
ridotta, mentre quella maschile ha raggiunto il 48,5% 
nel 2025. Le dinamiche migratorie della Provincia sono 
state oggetto di approfondimento nel Rapporto 
qualitativo OsservaBiella 2024.

Tra il 2002 e il 2024, il saldo migratorio in Italia è 
passato da un valore di +3,7 nel 2002 a +4,1 nel 2024, 
con un picco nel 2007 (+8,5) e una marcata 
contrazione durante la pandemia di Covid-19, che ha 
portato a un saldo negativo nel 2020 (-1,1). Il Piemonte 
ha seguito una traiettoria analoga ma più accentuata, 
raggiungendo un massimo di +14,1 nel 2007, per poi 
subire un calo significativo fino a valori prossimi allo 

Nel periodo compreso tra il 2019 e il 2025, la 
popolazione residente in Italia ha registrato una 
contrazione complessiva di 882.496 residenti, 
passando da 59.816.673 a 58.934.177, con una 
diminuzione pari all’1,48%. Tale riduzione si inserisce in 
un trend consolidato di progressivo declino 
demografico. Nonostante il calo complessivo, la 
distribuzione per genere è rimasta sostanzialmente 
stabile: nel 2019 gli uomini costituivano il 48,7% della 
popolazione e le donne il 51,3%; nel 2025, la 
componente maschile è leggermente aumentata fino 
al 49%, mentre quella femminile è scesa al 51%. Anche 
in Piemonte si osserva una dinamica simile: la 
popolazione è diminuita da 4.328.565 a 4.255.702 
residenti, con un calo pari all’1,68%. Anche in questo 
contesto, il rapporto tra uomini e donne si è modificato 
in misura contenuta: la quota maschile è passata dal 
48,6% al 48,9%, mentre quella femminile è scesa dal 

51,4% al 51%. La Provincia di Biella evidenzia un 
decremento demografico più marcato in termini 
relativi: la popolazione residente è scesa da 175.341 
abitanti nel 2019 a 168.257 nel 2025, con una 
riduzione pari al 4%. Si registra, anche in questo caso, 
una leggera crescita della componente maschile (dal 
48,1% al 48,5%) e una corrispondente flessione di 
quella femminile (dal 51,9% al 51,5%). 

A livello nazionale, il numero di cittadini stranieri 
residenti è aumentato da 4.996.158 nel 2019 a 
5.422.426 nel 2025 (+8,53%). Questo incremento 
risulta più accentuato rispetto alla stabilità osservata 
negli anni precedenti. Per la prima volta, nel 2025, la 
componente maschile (50,2%) ha superato quella 
femminile (49,8%), segnando una discontinuità nella 
struttura di genere della popolazione straniera, 
potenzialmente legata a nuove dinamiche migratorie, 
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Fonte: elaborazione su dati Istat

Popolazione residente al 1° gennaio dell'anno di riferimento. Le incidenze percentuali della popolazione residente a livello provinciale e regionale sono calcolate sul totale della 
popolazione residente in Italia.  I dati 2025 sono previsionali.

POPOLAZIONE RESIDENTE SU SCALA NAZIONALE, REGIONALE E PROVINCIALE, PER GENERE (2021-2025)

CITTADINI STRANIERI RESIDENTI SU SCALA NAZIONALE, REGIONALE E PROVINCIALE, PER GENERE (2021-2025)
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20252021 2022 2023 2024

UOMINI DONNE

28.876.799

2.083.188

81.676

49,00%

48,95%

48,54%

30.057.378

2.172.514

86.581

51,00%

51,05%

51,46%

UOMINI DONNE

28.866.226

2.079.401

82.112

48,73%

48,64%

48,10%

30.369.987

2.195.544

88.612

51,27%

51,36%

51,90%

UOMINI DONNE

28.747.417

2.068.986

81.730

48,74%

48,66%

48,20%

30.235.705

2.183.293

87.830

51,26%

51,34%

51,80%

UOMINI DONNE

28.814.832

2.072.771

81.705

48,84%

48,76%

48,32%

30.182.369

2.178.580

87.401

51,16%

51,24%

51,68%

UOMINI DONNE

28.846.728

2.077.302

81.578

48,92%

48,86%

48,39%

30.124.502

2.174.321

87.005

51,08%

51,14%

51,61%
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20252021 2022 2023 2024

UOMINI DONNE

2.720.206

224.922

5.628

50,17%

50,11%

48,53%

2.702.220

223.940

5.968

49,83%

49,89%

51,47%

UOMINI DONNE

2.524.644

201.582

4.387

48,81%

48,31%

45,45%

2.647.250

215.697

5.265

51,19%

51,69%

54,55%

UOMINI DONNE

2.531.043

201.152

4.463

48,73%

48,40%

46,26%

2.662.626

214.485

5.184

51,27%

51,60%

53,74%

UOMINI DONNE

2.517.539

204.784

4.669

48,97%

48,73%

46,55%

2.623.802

215.456

5.361

51,03%

51,27%

53,45%

UOMINI DONNE

2.602.650

212.235

5.076

49,54%

49.48%

47,44%

2.680.183

216.670

5.623

50,46%

50,52%

52,66%

TOTALE 5.422.426

TOTALE 448.862

TOTALE 11.596

TOTALE 5.171.894

TOTALE 417.279

TOTALE 9.652

TOTALE 5.193.669

TOTALE 415.637

TOTALE 9.647

TOTALE 5.141.341

TOTALE 420.240

TOTALE 10.030
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L’età media della popolazione ha registrato un 
incremento costante: in Italia si è passati da 41,9 anni nel 
2002 a 46,8 anni nel 2025 (+4,9 anni). In Piemonte, l’età 
media è aumentata da 44,3 a 48,1 anni (+3,8), 
mantenendosi costantemente superiore al dato nazionale. 
La Provincia di Biella ha evidenziato l’aumento più 
marcato, con un passaggio da 45,3 a 50,3 anni (+5), 
confermandosi il territorio con l’età media più elevata della 
regione.

L’indice di vecchiaia, che rappresenta il rapporto tra la 
popolazione over 65 e quella con meno di 15 anni, è 
passato in Italia da 131,7 nel 2002 a 207,6 nel 2025, con un 
incremento di oltre il 57%. In Piemonte, negli stessi anni, 
l’indice è cresciuto da 176,2 a 239,8, restando 
costantemente superiore alla media nazionale. In Provincia 
di Biella si registra il valore più elevato tra tutte le province 
piemontesi: da 198,4 nel 2002 a 314,6 nel 2025. 

Infine, l’indice di dipendenza degli anziani – che 
misura il rapporto tra la popolazione over 65 e quella in 
età lavorativa (15-64 anni) – ha raggiunto il valore di 39
a livello nazionale nel 2025, rispetto al 27,9 del 2002. 
In Piemonte l’indice è salito da 31,9 a 43,3, 
confermando una dinamica di invecchiamento più 
marcata rispetto alla media del Paese. La Provincia di 
Biella ha registrato un incremento ancora più 
significativo, da 35,2 a 50,4 nello stesso arco 
temporale, diventando una delle aree regionali con 
l’indice di dipendenza più elevato. Come evidenziato 
anche nel Rapporto qualitativo OsservaBiella 2023, 
tale dato suggerisce una crescente pressione sui 
servizi sociali, sanitari e sociosanitari locali.

zero tra il 2013 e il 2015. A partire da allora, il saldo è 
tornato a crescere, attestandosi su +7,5 nel 2024. La 
Provincia di Biella presenta un andamento più 
instabile: da un saldo positivo di +6,2 nel 2002 si è 
passati a un valore fortemente negativo nel 2020 
(-7,0), indicativo delle criticità accentuate dalla crisi 
pandemica. Tuttavia, negli anni successivi si è 
osservata una ripresa, con un saldo di +8,1 nel 2024.

GLI INDICATORI DEMOGRAFICI

Il tasso di natalità, espresso come numero di nati vivi 
per 1.000 abitanti, evidenzia una costante flessione a 
livello nazionale: da 9,4% nel 2002 si è scesi a 6,3% 
nel 2024. Dopo una fase di relativa stabilità fino al 
biennio 2008–2009, il calo è divenuto strutturale, 
riflettendo l’impatto congiunto dell’invecchiamento 
della popolazione, dell’instabilità economica, della 
trasformazione dei modelli familiari e delle difficoltà di 
accesso alle politiche familiari e/o di conciliazione 
vita-lavoro. In Piemonte, tra il 2002 e il 2024, la 
dinamica è pressoché identica: il tasso è sceso da 8,5% 
a 5,8% nello stesso periodo, mantenendosi 
stabilmente al di sotto della media nazionale. In 
Provincia di Biella, il calo è ancora più accentuato: da 
7,7% nel 2002 a 4,7% nel 2024, con una tendenza 
decrescente continua a partire dal 2012.

come l’aumento dei flussi a prevalente composizione 
lavorativa e la diminuzione dei ricongiungimenti 
familiari. 

In Piemonte, la popolazione straniera è cresciuta da 
411.083 a 448.862 unità (+9,18%). Anche qui si 
osserva un’inversione nella composizione di genere: la 
componente maschile è passata dal 47,7% al 50,1%, 
superando quella femminile. Questo riequilibrio è 
indicativo di una trasformazione strutturale in atto, 
coerente con quanto osservato a livello nazionale. 
Parallelamente, l’incidenza percentuale della 
popolazione straniera sul totale regionale è 
aumentata, segnalando una progressiva e stabile 
integrazione sul territorio. La Provincia di Biella
mostra una crescita ancora più significativa: da 9.871 a 
11.596 cittadini stranieri residenti (+17,5%), un 
incremento superiore alla media regionale e nazionale. 

Dopo una leggera contrazione tra il 2019 e il 2021, la 
popolazione straniera è tornata a crescere in maniera 
costante, superando i livelli pre-pandemici. Anche in 
questo contesto si osserva un forte riequilibrio di 
genere: la quota femminile, pari al 54,6% nel 2019, si è 
ridotta, mentre quella maschile ha raggiunto il 48,5% 
nel 2025. Le dinamiche migratorie della Provincia sono 
state oggetto di approfondimento nel Rapporto 
qualitativo OsservaBiella 2024.

Tra il 2002 e il 2024, il saldo migratorio in Italia è 
passato da un valore di +3,7 nel 2002 a +4,1 nel 2024, 
con un picco nel 2007 (+8,5) e una marcata 
contrazione durante la pandemia di Covid-19, che ha 
portato a un saldo negativo nel 2020 (-1,1). Il Piemonte 
ha seguito una traiettoria analoga ma più accentuata, 
raggiungendo un massimo di +14,1 nel 2007, per poi 
subire un calo significativo fino a valori prossimi allo 

Nel periodo compreso tra il 2019 e il 2025, la 
popolazione residente in Italia ha registrato una 
contrazione complessiva di 882.496 residenti, 
passando da 59.816.673 a 58.934.177, con una 
diminuzione pari all’1,48%. Tale riduzione si inserisce in 
un trend consolidato di progressivo declino 
demografico. Nonostante il calo complessivo, la 
distribuzione per genere è rimasta sostanzialmente 
stabile: nel 2019 gli uomini costituivano il 48,7% della 
popolazione e le donne il 51,3%; nel 2025, la 
componente maschile è leggermente aumentata fino 
al 49%, mentre quella femminile è scesa al 51%. Anche 
in Piemonte si osserva una dinamica simile: la 
popolazione è diminuita da 4.328.565 a 4.255.702 
residenti, con un calo pari all’1,68%. Anche in questo 
contesto, il rapporto tra uomini e donne si è modificato 
in misura contenuta: la quota maschile è passata dal 
48,6% al 48,9%, mentre quella femminile è scesa dal 

51,4% al 51%. La Provincia di Biella evidenzia un 
decremento demografico più marcato in termini 
relativi: la popolazione residente è scesa da 175.341 
abitanti nel 2019 a 168.257 nel 2025, con una 
riduzione pari al 4%. Si registra, anche in questo caso, 
una leggera crescita della componente maschile (dal 
48,1% al 48,5%) e una corrispondente flessione di 
quella femminile (dal 51,9% al 51,5%). 

A livello nazionale, il numero di cittadini stranieri 
residenti è aumentato da 4.996.158 nel 2019 a 
5.422.426 nel 2025 (+8,53%). Questo incremento 
risulta più accentuato rispetto alla stabilità osservata 
negli anni precedenti. Per la prima volta, nel 2025, la 
componente maschile (50,2%) ha superato quella 
femminile (49,8%), segnando una discontinuità nella 
struttura di genere della popolazione straniera, 
potenzialmente legata a nuove dinamiche migratorie, 
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Fonte: elaborazione su dati Istat

Il saldo migratorio totale, moltiplicato per mille abitanti, esprime la differenza tra il numero degli iscritti e il numero dei cancellati dai registri anagrafici per trasferimento di residenza. 
I dati del 2024 sono previsionali.

STRANIERI OGNI 100 RESIDENTI (2025)

SALDO MIGRATORIO (2003-2024)
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Fonte: elaborazione su dati Istat

Popolazione residente al 1° gennaio dell'anno di riferimento. I dati 2025 sono previsionali
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L’età media della popolazione ha registrato un 
incremento costante: in Italia si è passati da 41,9 anni nel 
2002 a 46,8 anni nel 2025 (+4,9 anni). In Piemonte, l’età 
media è aumentata da 44,3 a 48,1 anni (+3,8), 
mantenendosi costantemente superiore al dato nazionale. 
La Provincia di Biella ha evidenziato l’aumento più 
marcato, con un passaggio da 45,3 a 50,3 anni (+5), 
confermandosi il territorio con l’età media più elevata della 
regione.

L’indice di vecchiaia, che rappresenta il rapporto tra la 
popolazione over 65 e quella con meno di 15 anni, è 
passato in Italia da 131,7 nel 2002 a 207,6 nel 2025, con un 
incremento di oltre il 57%. In Piemonte, negli stessi anni, 
l’indice è cresciuto da 176,2 a 239,8, restando 
costantemente superiore alla media nazionale. In Provincia 
di Biella si registra il valore più elevato tra tutte le province 
piemontesi: da 198,4 nel 2002 a 314,6 nel 2025. 

Infine, l’indice di dipendenza degli anziani – che 
misura il rapporto tra la popolazione over 65 e quella in 
età lavorativa (15-64 anni) – ha raggiunto il valore di 39
a livello nazionale nel 2025, rispetto al 27,9 del 2002. 
In Piemonte l’indice è salito da 31,9 a 43,3, 
confermando una dinamica di invecchiamento più 
marcata rispetto alla media del Paese. La Provincia di 
Biella ha registrato un incremento ancora più 
significativo, da 35,2 a 50,4 nello stesso arco 
temporale, diventando una delle aree regionali con 
l’indice di dipendenza più elevato. Come evidenziato 
anche nel Rapporto qualitativo OsservaBiella 2023, 
tale dato suggerisce una crescente pressione sui 
servizi sociali, sanitari e sociosanitari locali.

zero tra il 2013 e il 2015. A partire da allora, il saldo è 
tornato a crescere, attestandosi su +7,5 nel 2024. La 
Provincia di Biella presenta un andamento più 
instabile: da un saldo positivo di +6,2 nel 2002 si è 
passati a un valore fortemente negativo nel 2020 
(-7,0), indicativo delle criticità accentuate dalla crisi 
pandemica. Tuttavia, negli anni successivi si è 
osservata una ripresa, con un saldo di +8,1 nel 2024.

GLI INDICATORI DEMOGRAFICI

Il tasso di natalità, espresso come numero di nati vivi 
per 1.000 abitanti, evidenzia una costante flessione a 
livello nazionale: da 9,4% nel 2002 si è scesi a 6,3% 
nel 2024. Dopo una fase di relativa stabilità fino al 
biennio 2008–2009, il calo è divenuto strutturale, 
riflettendo l’impatto congiunto dell’invecchiamento 
della popolazione, dell’instabilità economica, della 
trasformazione dei modelli familiari e delle difficoltà di 
accesso alle politiche familiari e/o di conciliazione 
vita-lavoro. In Piemonte, tra il 2002 e il 2024, la 
dinamica è pressoché identica: il tasso è sceso da 8,5% 
a 5,8% nello stesso periodo, mantenendosi 
stabilmente al di sotto della media nazionale. In 
Provincia di Biella, il calo è ancora più accentuato: da 
7,7% nel 2002 a 4,7% nel 2024, con una tendenza 
decrescente continua a partire dal 2012.

come l’aumento dei flussi a prevalente composizione 
lavorativa e la diminuzione dei ricongiungimenti 
familiari. 

In Piemonte, la popolazione straniera è cresciuta da 
411.083 a 448.862 unità (+9,18%). Anche qui si 
osserva un’inversione nella composizione di genere: la 
componente maschile è passata dal 47,7% al 50,1%, 
superando quella femminile. Questo riequilibrio è 
indicativo di una trasformazione strutturale in atto, 
coerente con quanto osservato a livello nazionale. 
Parallelamente, l’incidenza percentuale della 
popolazione straniera sul totale regionale è 
aumentata, segnalando una progressiva e stabile 
integrazione sul territorio. La Provincia di Biella
mostra una crescita ancora più significativa: da 9.871 a 
11.596 cittadini stranieri residenti (+17,5%), un 
incremento superiore alla media regionale e nazionale. 

Dopo una leggera contrazione tra il 2019 e il 2021, la 
popolazione straniera è tornata a crescere in maniera 
costante, superando i livelli pre-pandemici. Anche in 
questo contesto si osserva un forte riequilibrio di 
genere: la quota femminile, pari al 54,6% nel 2019, si è 
ridotta, mentre quella maschile ha raggiunto il 48,5% 
nel 2025. Le dinamiche migratorie della Provincia sono 
state oggetto di approfondimento nel Rapporto 
qualitativo OsservaBiella 2024.

Tra il 2002 e il 2024, il saldo migratorio in Italia è 
passato da un valore di +3,7 nel 2002 a +4,1 nel 2024, 
con un picco nel 2007 (+8,5) e una marcata 
contrazione durante la pandemia di Covid-19, che ha 
portato a un saldo negativo nel 2020 (-1,1). Il Piemonte 
ha seguito una traiettoria analoga ma più accentuata, 
raggiungendo un massimo di +14,1 nel 2007, per poi 
subire un calo significativo fino a valori prossimi allo 

Nel periodo compreso tra il 2019 e il 2025, la 
popolazione residente in Italia ha registrato una 
contrazione complessiva di 882.496 residenti, 
passando da 59.816.673 a 58.934.177, con una 
diminuzione pari all’1,48%. Tale riduzione si inserisce in 
un trend consolidato di progressivo declino 
demografico. Nonostante il calo complessivo, la 
distribuzione per genere è rimasta sostanzialmente 
stabile: nel 2019 gli uomini costituivano il 48,7% della 
popolazione e le donne il 51,3%; nel 2025, la 
componente maschile è leggermente aumentata fino 
al 49%, mentre quella femminile è scesa al 51%. Anche 
in Piemonte si osserva una dinamica simile: la 
popolazione è diminuita da 4.328.565 a 4.255.702 
residenti, con un calo pari all’1,68%. Anche in questo 
contesto, il rapporto tra uomini e donne si è modificato 
in misura contenuta: la quota maschile è passata dal 
48,6% al 48,9%, mentre quella femminile è scesa dal 

51,4% al 51%. La Provincia di Biella evidenzia un 
decremento demografico più marcato in termini 
relativi: la popolazione residente è scesa da 175.341 
abitanti nel 2019 a 168.257 nel 2025, con una 
riduzione pari al 4%. Si registra, anche in questo caso, 
una leggera crescita della componente maschile (dal 
48,1% al 48,5%) e una corrispondente flessione di 
quella femminile (dal 51,9% al 51,5%). 

A livello nazionale, il numero di cittadini stranieri 
residenti è aumentato da 4.996.158 nel 2019 a 
5.422.426 nel 2025 (+8,53%). Questo incremento 
risulta più accentuato rispetto alla stabilità osservata 
negli anni precedenti. Per la prima volta, nel 2025, la 
componente maschile (50,2%) ha superato quella 
femminile (49,8%), segnando una discontinuità nella 
struttura di genere della popolazione straniera, 
potenzialmente legata a nuove dinamiche migratorie, 
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Fonte: elaborazione su dati Istat

In un anno di calendario (anno di evento) il numero medio di figli per donna è dato dalla somma dei tassi specifici di fecondità calcolati rapportando, per ogni età feconda, il 
numero di nati vivi all’ammontare medio annuo della popolazione femminile di quell'età. Il dato del 2024 è stimato.

TASSO DI NATALITÀ (2003-2024)

NUMERO MEDIO DI FIGLI PER DONNA (2024)

Fonte: elaborazione su dati Istat

Il dato esprime il rapporto tra il numero di nati vivi dell’anno e l’ammontare medio della popolazione residente, moltiplicato per 1000
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Fonte: elaborazione su dati Istat

L'indice esprime il rapporto tra la popolazione di 65 anni e oltre e la popolazione di età 0-14 anni, moltiplicato per 100. Il dato 2025 è previsionale.

INDICE DI DIPENDENZA STRUTTURALE, VALORE PERCENTUALE (2002-2025)

INDICE DI VECCHIAIA, VALORI PERCENTUALI (2025)

Fonte: elaborazione su dati Istat

L'indice esprime il rapporto tra la popolazione in età non attiva (0-14 anni e 65 anni e oltre) e la popolazione in età attiva (15-64 anni), moltiplicato per 100. Il dato 2025 è previsionale
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DATI SOCIO-DEMOGRAFICI V RAPPORTO ANNUALE - 2025

Popolazione residente

Densità della popolazione

Struttura demografica della popolazione

Cittadini stranieri residenti

Minori stranieri residenti

Stranieri residenti ogni 100 residenti

Tasso di mortalità

Tasso di natalità

Saldo migratorio

Età media delle donne al primo parto

Numero medio di figli per donna

Età media 

Indice di vecchiaia

Indice di dipendenza strutturale

Indice di dipendenza degli anziani

Istat

Istat
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Istat
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Istat
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FONTEINDICATORE DISPONIBILITÀ DEI DATI
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RIEPILOGO INDICATORI DATI SOCIO-DEMOGRAFICI DEL BIELLESE
Il sommario riporta tutti gli indicatori disponibili in infografica e/o in excel e scaricabili dalla pagina dedicata di www.osservabiella.it
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